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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

è BBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
«a anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

+ per un'trimesire L. 5, - Un numero 
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di corrispondenti - I manoscritti non 
restituiscono, si respingono ls lettere 

i pisghi non affrencati. 
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&unne îavant animos landes quas carmina fundun'. 

ir eruco signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIU 
    Sì 

LE 
‘hanes ergo simuni urtcia obsiringamir s1OF8! 

Quae vicit mnunadum, vincat et ipsa modo 
Pererus Archiep. Utinen 

  

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n: 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Venerdì 4 Marzo 1910 

  

  

  

Le attuali miserie della Calabria 
  

La vita in Calabria — Le abitazioni 

Gli orfani — H cuore della Regina Elena 

ll piano del Vescovo di Mileto 

  

(Conversando col Segretario del Vescovo di Mileto) 

Eccovi un’intervista di cui non era an- 
dato... a caccia ; ma quando si dice il caso! 

Ieri sera fece una capatina ad Udine 
Mons. Agostino Laruffa, segretario dell’e- 
roico Vescovo di Mileto, che tanti tesori 
di previdente carità sparse nelle Calabrie 
in occasione del ‘recente — è stato troppo 

Catastrofico perchè 14 mesi di distanza non . 
ce lo facciamo piangere ancora come re- 

cente — disastro di Calabria e Sicilia. 
Mons. Laruffa era venuto a Spresiano per 

fare degli acquisti per conto degli orfani 
raccolti del suo Vescovo, ed aveva colto 

l’occasione per venir a salutare Mons. Liva 

che conobbe un anno fa quando accorse 
nelle regioni desolate a portare soccorsi. 
Il caso mi fece incontrare con lui, che mi : 

pregò d’accompagnarlo all’ abitazione di. 
Mons. Liva. 

— Dunque, Monsignore, quali sono le 
condizioni delle Calabrie oggi giorno, a 

quattordici mesi dell’ immane flagello. E° 
rifiorita la vita, l’industria, il commercio? 

— Sì; l’agricoltura è rifiorita; il conta-. 
dino ci lavora normalmente. Quanto agli 

zione sia febbrile; tutt’altro. Una delle 
due grandi miserie che ancora ci affliggono 
è appunto la vita costretta nelle baracche. 

— E che può dirmi di queste baracohe ? 
— E° una desolazione. La pioggia e il 

sole le hanno sconquassate. Quelle italiane, 
specialmente. Lei sa che il Governo nostro | 
Si limitò a consegnare a ciascheduna fami- 
glia una baracca con un lato di quattro | 

metri e l’altro lato lungo tanti metri, quante 

racche italiane furono costruite con tanto 

poco criterio, con una solidità così rela- 
tiva... i 

— Le italiane ?... e le estere? 

italiano, Quelle viennesi, a doppio rivesti- 

mento, sono le migliori. E fortunati quelli 
che toccarono costruzioni estere. E’ dolo- 
roso, inerescioso doverlo dire.... Quantun- 

que, sa, immane era il disastro ed avea 
colpito 1’ Italia ed era l’Italia colpita che 
dovea provvedere a sè stessa, in massima 
parte... 

Ma ora, prima che l'edilizia sottentri 
completamente alle baracche, ci vuole del 
tempo, ci vorranno degli anni, 
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vrana mi fece sempre l’ impressione d’es- 

sere caritatevolissima, sì, ma di non voler 

far passare il suo danaro per le mani dei 

Sacerdoti, — 

— Ah no, no! La Regina Elena è una 

Signora di molto cuore, e di molto tatto ; 

ha l’energia e la sapienza deliberativa di 

un uomo, d’un grand’uomo, Colpisce a 

prima vista il bisogno e vi provvede con 

una celerità da... generale. Così provvide 

le uniformi per i nostri orfanelli, e le 

macchine da cucire e da maglia per le or- 

fanelle. 

‘— E qual’è il piano di Mons. Morabito, 

ora ? 

— Eccolo. Ia cinque anni egli conta di 

poter rendere gli orfanelli tali da farli ba- 

stare a sè. Sono 240: altri 360 avrebbero 

bisogno d’essere accolti: 600 in tutti. Ma 

occorrono a ciò 50,000 lire annue. 
E queste egli intenderebbe raccoglierle 

nei cinque anni presso buone persone di 

tutta Italia ad azioni da L. 10 all’anno: 

50 lire per benefattore nel quinquennio. 

Ne sono raccolte finora solo 700. Ma oc- 

. artieri essi hanno quasi migliorate le loro ‘ coi 
condizioni nella attuale necessità di rico- 
struzione. Non creda però che la costru-. 

corre riuscire subito o rinunciare all’ idea. 
— Vede quassù generalmente sì pensa 

che i colpiti dal terremoto siano ormai 
rientrati nella vita normale. ()ccorrerebbe 
una conferenza di Mons. Morabito, di lui 
che circondato dalla venerazione di tutti 
senza distinzione di partiti, e così si po- 
trebbero raccogliere numerosissime di que- 

ste azioni... 
— Sa; Mons. Morabito deve imporsi 

degli evidenti riguardi. 
— Ad ogni modo potrò annunciare sul 

! 01 ‘ giornale che chi intendesse concorrere con 
erano le persone della famiglia. Ora le ba-_ l’azione annua di L, 10 si rivolga qui al 

suo amico, a Monsignore, (a questo punto 
. della conversazione eravamo nella canonica 

: di Mons. Liva). 

— E a proposito di costruzioni ha visto: 
l’’spedale Friuli di Seminara? 

— Oh è una splendida costruzione! 
Sa X le altre miserie? Lei m’ha detto 

che le baracche sono solo una delle mi- 
serie.., 

— C'è un’altra, più grave: lla degli 
orfani. Le prevent “ Ln 

O farmi; agli orfani di padre e ma- 
te provvede il Patronato Regina Elena. 

Ma a quanti orfani di solo padre o di sola: 
madre è urgente provvedere ! 

=—reIl-Gomigato milanese :non-ha delibe- ‘ 
un orfanotrofio a Reggio Pato l'erezione di 

Calabria ? 

Sa Da sì: hanno deliberato ! Ma in que- iS disastri occorre fare subito e fare 

Quegli orfanotrofi sorgeranno quando Bli orfani... saran È ««—. 8àranno già 
rabito ha istituit già padri. Mons. Mo 

fessionali per i 
su che mezzi contava : 

i Pet l'educazione dei bambini che Civerranno agricoltori, e. due collegi pro- fussioneli di artigianelli uno er le bh: bine (che vi imparano la fa i. il cucito, la cucina) l 
che vengono.avviati a 
tono inclinati. 
Ma gli istituti ven 

già accolti 
nella coloni 
tuti di | 
quali ba 
ripeto il dilemma. o 
nulla... . 
= Rchi 

Morabito ? 
— La Regina Elena; 

fu per noi la valvola di 
— Eppure 

verso S. Ma 

semi orfani, senza sapere 

altro per i bambini 
lle arti cui si sen- 

; N Nero eretti — ed hanno 
40 di questi orfanelli, 100 

SS 7 
rtigianelli — senza conoscere su 

far “subito o non far 

ha aiutato finora S. E. Mons. 

l’Augusta Signora 
sicurezza. 

) perdoni Se sono irriverente 
està, ma la nostra gentile So- 

CASA DI CURA: qy le nalitit di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

go una domanda che po-. 

0 subito tre collegi pro-. 

istituì gal SE a : la colonia. lari degli impiegati. Parlarono poi Salan-. 

la maglia, il taglio, 

a agricola, e 140 nei due isti- ' 

si RE 1 finanziarie poter contare, perchè, . 

i Gli onorevoli Bignami, 
! altri hanno presentato una mozione alla 

. Camera con cui, considerata l’urgenza di 

: estendere la rete telefonica ai Comuni ru- 

| 

| — Grazie, grazie tante. 
— Le estere sono tutte superiori al tipo ; — Perdoni; un’altra domanda. E dalla 

S. Sede che soccorsi ebbero? 
— Eh! Non si può immaginare l’ im- 

mensità del disastro che ci ha colpiti. La 

S. Sede fece col danaro raccolto meravi- 

glie per mezzo di lions. Cottafavi a Reg. 

gio, e in ‘quella provincia, sì da destare 

l'ammirazione ed il piauso universale ; ma 

la S. Sede non poteva fare oltre ai mezzi 

di cui disponeva. rà 
— E ancora un’altra domanda — e l’ul- 

tima — Monsignore: subito dopo il terre- 
moto s’elevarono delle accuse di settarismo 

alla Croce Rossa.... 

I: — Io posso dirle di quanto operò a Mi- 
leto. La sua azione fu lodèvolissima. Parte 

di vero invece contenevano gli appuati 

fatti all’esercito che venne immobilizzato 
per due o tre giorni dalla burocrazia... 

Questa la conversazione pel giornale, in- 

termezzata dalla conversazione privata, as- 
sai più lunga e che terminò sul predellino 
del diretto della sera, in partenza per Ve- 

nezia. Sao. 

Îl Bilancio dell’ Entrata 
L’ interesse alla seduta di oggi si ebbe 

alla discussione del bilancio d’entrata. #ra 
gli oratori si ebbe l’on. Cameron: che non 
erede che il monito di non ingolfarsi in 

‘ nuove spese dell’ esposizione finanziaria 
: debba pregiudicare l’aumento dei bassi sa- 

  

  

dra, ministro del tesoro, e Bergamasco 
: relatore della G. del Bilancio. 
i © Stamane si riunirono gli uffici per esa- 

minare alcuni disegni di legge. Fra i Com- 
missari venne eletto l’on. Ancona. 

alcuni senatori ed approvò delle leggine. 

La Banca del Lavoro 

ll telefono nei Comuni rurali. 
2% ROMA, 3. 

Il progetto per la Banca di Lavoro è   stato approvato dalla Commissione. 
Toscanelli ed 

rali che ne facciano domanda e che siano 

disposti a concorrere alle spese di impianto 

  

‘Roma, 3. — Il Senato oggi convalidò   
II 

delle linea e degli uffici a termine della 
legge del 9 luglio 1908, si invita il go- 
verno ad aumentare il bilancio in propor- 
zione rispondente ai bisogni attuali dovuti 
allo stanziamento per le linee  telefonichs 
interurbane. i 

Si è oggi radunata la-Commissione che 

studia le possibili semplificazioni del Mi- 

nistero delle Poste. Parlò il Ministro ed il 

senatore Mazziotti. 

——_—____—____—_— i we -- _— 

IL PROGETTO DI LEGGE 
PER L’EPURAZIONE DELLA MINERVA 

reame 

Sì fa sul serio? 

Roma, 8. — Oggi il Ministro della P.I. 
ha presentato alla Camera il disegno di 
legge per la epurazione della Minerva, 
col quale si istituisce un comitato di 
cinque membri da nominarsi per decreto 
reale, fuori delle persone dipendenti dal 
Ministero deila P. I., per proporre l’eso- 
nero dal servizio di quei funzionari del 

Ministero della P.I. l’opera dei quali non 

sia ritenuta più giovevole alla amministra- 

zione. 
Il comitato eseguirà il. mandato, tenendo 

conto dei risultati della inchiesta. 
Il comitato, nel termine di tre mesi dal 

giorno della sua convocazione, presenterà 
simultaneamente ed immediatamente tutte 

le sue proposte concrete e nominativa al 

Ministero della P. I., il quale, ove siano 
approvate dal Consiglio dei ministri, cu- 
rerà che vengano rese esecutive mediante 

decreto reale, non soggetto ad alcun gra- 
vame, azione 0 ricorso anche straordinario. 

DALLA: 
Mortegliano 

La ferrovia. 
(3) Scriviamo al Crociato perchè, pur- 

troppo, è l’unico giornale della Provincia 
che si sia occupato del trasciato razionale 

della nostra ferrovia. 
Ci cagionò una impressione sfavorsvolis- 

sima l’accenno fatto al Cansizlio Comunale 
di Udine dal Sindaco —©hò cioè l’esecu- 
zione della nostra ferrovia dovrà subire ri- 
tardi non lievi per le pratiche burocra- 
tiche necessarie al raccordo con la Udine- 
Bandaniele, 

Non si potrebbe attuare i lavori come 
sono approvati già dal Consiglio supericra 
dei LU. PP., e poi ottenere il raccordo 
con la S. Daniele? Li concessione si po- 
trebbe poi ottenere più facilmente, e non 
ritarderebbe l’esecuzione d’una ferrovia 
che è reclamati così possentemeute dalle 
condizioni del Commercio e dell’ Industria 
d’una larga zona qual’è la nostra. Ed il 
Sindaco di Udine dovrebbe, in questo caso, 

dimenticare qualsiasi considerazione e qual- 

siasi veste sia di interessi e d’amicizie per- 

sonali, sia — se fosso il caso — della 
stessa carica di Sindaco di Udine per ri. 
cordarsi soltanto d’essere presidente del 

Consorzio, 

Ma ciò che più ci rende ansiosi è un 
altro accenno del Sindaco, — il bon-bon 
voluto elargire al Consigliere Pagani: che 
cioè al tracciato breve possa essere ancora 

fatto prevalere il tracciato lungo per S. Ma- 

ria Sclaunicco. 2 

Infatti pratiche in questo senso non pos- 
sono che ritardare inutilmente l'esecuzione 

della ferrovia. Si tratta di prolungarla inu 

  

tilmente per 2 chilometri, di costruirvi 

due ponti sul Cormor, con una spesa com- 

plessiva di L. 120.000 (e sì pensi che sono 

cifre preveative — arrivederci al consuu- 

tivo !), per dare una fermata ad un paese 

che noù ha industrie, non ha commerci, 
che anzi neppur la desidera — la fermata 

— perchè di fronte alla comodità, rara- 

mente usufruibile, della fermata, sta il 

contributo annuale della costruzione, con- 

tributo che sarebbe versato dalla Cassa Co- 

munale, ma che si ripercuote nelle sac- 

cocce dei contribuenti. Lo stesso Sindaco 
di Udine ha detto in pieno Consiglio Co- 
munale che i delegati di Lestizza erano in 
pieno disaccordo ! Perchè dunque voler in- 
sistere a concedere un favore a chi non lo 
vuole? Interpellati da nol gli stessi consi- 
glieri di S, M. Sclaunicco si dissero con- 
trarii alla fermata. E Questo conferma 
quanto avete asserito vol del Crocsato, fin 
da principio, che è-una Sola persona che 
briga per questa fermata, e che il Sindaco 
di Udine, Presidente del Consorzio, tra- 
disce le aspirazioni di tutto. il Consorzio 
se si associa alle mene di questa persona, 
per pura amicizia personale. 

Oggi si radunerà il Consiglio Comunale; 
fra gli oggetti all’ordine del giorno vi è 
pure quello del contributo annuo di L. 1500 
per la costruenda ferrovia. Siamo certi che 
il Comune lo delibererà alla condizione che 
sia messo in opera il tracciato breve. 

Lo Stato ad ogni modo non consentirà 
mai al tracciato più lungo, non foss’altro 
per la maggiore spesa alla quale andrebbe 
incontro. 

Anche la Provincia avrebbe dovuto es- 
sere più risoluta e approvare puramente o 

   

   

Notizie Vaticane 

ROMA, 3. 

S. Santità ricevette oggi alcuni Prelati in 
privata udienza ed ammise poi ad udienza 
generale. 

Il Sultano ha conferito al cardinal Merry 
del Val la gran croce dell’ordine impe- 
riale dell’Osmaniò. 

In occasione del centenario della nascita 
di Leone XIII il Santo Padre ha inviato 
il seguente telesramma al comitato: 

« Il Santo Padre Pio X compiacendosi 
della figliale gratitudine tributata colla 
odierna commemorazione della cittadinanza 
di Carpineto Romano al suo illustre con- 
cittadino e benefattore munifico, Leone XIII 
benedice cordialmente clero e popolo che 
dall’attuale circostanza trarranno nuovo ar- 
gomento di devozione al vicario di Gesù 
Cristo. 

  

Card. Merry del Val». 

Spedirono anche telegrammi i cardinali 
Locenzelli e Boschi, vari vescovi e prelati, 
il generale dei minori riformati, il conte 
Grosoli e altri. 
  

Le inondazioni. 
Washington, 3. — A Evret una valanga 

causò la morte di 60 persone: Vi sono 
numerosi feriti. Tutte le linee traos-conti- 
nentali al litolare del Pacifico, tranne 
quelle del sud, sono interotte. Innonda- 
zioni sono imminenti negli Stati di Oregon 
e di Washington. 

Parigi, 3. — Gravi danni per innonda- 
zoni si segnalano dalla Turenne e da Lo- 
rieat. 

PR” e 

semplicemente il tracciato breve; ci parve 
nua accondiscendenza eccessiva al cons. 
Pecile, quella di promettere d’ adattarsi 
anche’ al tracciato più lungo, 

Si pensi infine che la ferrovia non deve 
assolutamenta fermarsi a Mortegliano, ma 
ch> sarà prolungata iu non lungo volgere 
di tempo fino al mare. Ora perchè pro- 
luagare di 2 chilometri il percorso, cioè 
di circa 10 minuti, calcolata la fermata, 
il rallentamento e la ripresa della corsa, 
che diventano 20 per 1’ andata e ritorno ? 
Perchè costringerci a spendere per ogni 
‘viaggio d’andata e ritorno 30 cent. in più? 
Perchè aggravare i comuni di un maggiore 
contributo ? 

E perchè dei giornali di Udine — eccetto 
il vostro — nessuno si interessa ? 

Alcuni mordeglianesi. 

Gemona 
Esami elettorali. 

(3) Iersera ebbero luogo in Campo-Lessi 
gli esami elettorali, alla presenza dell’as- 
sessore alla P. I, avv. L. Fantoni del Di- 
rettore Didattico Modotti e dal maestro in- 
segnante. 

Su-28 che frequentarono la scuola 23 
ne vennero promossi. 

Terminati gli esami i candidati nella 
Trattoria Cargnelutti . Valentino offrirono 
una cena alla Commissione esaminatrice. 

AI levar delle mense l’avv. Fantoni con- 
gratulossi per il ‘buon esito conseguito 
mercè la loro costanza ed ebbe parole di 

lode per il ‘giovane Cargnelutti. Giacomo 
chs ne fu l’anima di questo risvegllo. 

L'assemblsa del Patronato 

che avrebbe dovuto aver luogo domenica 
decorsa venne rimandata a domenica pros- 
sima. 

S. Vito al Tagliamento 
La filarmonica senza maestro. 

Il sig. Gino Bronzini che si trova qui 
da due anni quale maetro di musica, s'è 
dimesso. Cosicchè la società filarmonica ri- 
marrà purtroppo per un bel po’ senza mae- 
stro. 

. AA opera del sig. Bronzini si è avuto 
quest’autunno al scciale La Traviata. 

Il suo ritiro sarà appreso con dispiacere 
della cittadinanza. 

Tolmezzo 
Per la bonifica di terreni incolti. 

(3). Ier sera in Municipio si sono riuniti 
diversi agricoltori allo scopo di formare ua 
Consorzio per la bonifica e ripartizione dei 
terreni incolti salvati dalle roste della fab- 
brica e del Bersaglio da poco costruite. 

Piccoli furti. 
Dai pollai della cooperativa e dell’agri- 

coltore Zàmolo Giovanni, dai soliti ignoti 
vennero rapite alcune galline. Dei ladri, 
si capiscé nessuna traccia, ad nta delle 
attive indagini della benemarita, 

Anche in Quaresima. 
Sicuro, vi sono delle persone che non 

badano, anzi si fanno un onore di far car- 
nevale in ogui stagione ed organizzarono 
ieri sera una veglia nella sala. dell’ « Al- 
bergo Roma ». i 

Ad onta dei numerosi inviti diramati, 
prevalse il buon senso e ben pochi vi par- 
teciparono, 

  

  

Codroipo 
Consiglio comunale: 

(3) Sabato 12 corr., alle ore 3 pom. è 
convocato questo Consiglio Comunale per 
trattare diversi oggetti fra i quali i se- 
guenti: È 

approvazione del conto consuntivo del 
Comune del 1908 -— nomina dei revisori 
dei conti in lungo dei rinuncistari signori 
Zanelli dott. Ugo e Piccini Giuseppe — 
concorso del Comune per le feste comme: 
morative a Roma nel 1911 — sulla pro- 
posta costituzione pel servizio di ufficiale 
sanitario ; approvazione di un regolamento 
d’ igiene per le case coloniche — comuni- 
cazione della relazione scolastica relativa 
all’anno 1908 _909 e provvedimenti relativi. 

Circolo agricolo. 

L'assemblea generale dei soci del locale 
Circolo agrario ha approvato la relazione 
del bilancio 1909, nominato a consigliere 
il sig. Giovanni Rinaldi di Sedegliano in 
sostituzione del padre defunto, riconter- 
mati in carica i revisori dei conti uscenti 
signori dott. Valentino Pordenors, Gatto- 
lini Cornelio e Gregoris Autonio; appro- 
vato il sussidio di lire 400 a favore della 
mostra bovina che avrà luogo nel prossimo 
autunno e L. 100 a favore del concorso 
concimaie e razionale sistemazione dei 

cortili. 
Per ii campo di tiro. 

Per iniziativa del prof. Verri i soci in- 
scritti al tiro a segno sono convocati in 
assemblea per la nomina delle cariche. 

Spilimbergo 
Per... ultimare ! 

(2) La rettifica comparsa oggi in questo 
giornale, e firmata dai sigg. Coceancig e 
Zotti fu una grande lavata di testa al col- 
lega « Tiflis» del Giornale di Udine. 

Amico vedete ora se era vero o no l’in- 
vestimento ? Lasciamo a parte che si abbia 
cercato ultimamente rimpicciolire, o render 
minima la cosa; ciò non tange affatto il 
cenno della mia corrispondenza a questo 
riguardo, corrispondenza mandata subito 
dopo il... disastro, quando cioè non si po- 
tevano precisare ancora gli effetti dell’ in- 
vestimento ! 

Il contegno che non si può tollerare è 
il vostro o « Tiflis». Via siate franco ove 
avevate appresa formalmente quella notizia 
menzognera che spaceiavate con tanta ca- 
balistica foga? 

Quanto premuroso, quanto zelante... siete 
pel vostro giornale col mandargli corrispon- 
denze e smentite siffatte che fanno... com- 
patire (certamente solo voi). 

E finisco, soddisfatto cha lo Zotti e com- 
pagno, abbian saputo darvi lezione del 
come si cerca di rettificare o difendersi (a 
base di fatti) senza incorrere al ridicolo 
arma per voi estransa..., 0 spesso... male 
usata !.... 

L’onesto corrispondente. 

Tarcento 
Un nuovo Santuario. 

S. Maria della Bernadia. 

Ci scrivono in data 2 corr.: 
L’altro giorno ho avuto occasione di sa- 

lire sino a Sedilis, il pittoresco paess alle 
falde del monte Benardia, ed ho appreso 
una notizia che voglio comunicare ai let- 
tori di questo giornale per l’ interesse che 
può destare. 

H parroco di Sedilis don Giuseppe Mer- 
lino, ha pensato di f.r erigere su uno dei 
promontori del monte Bernadia, presso la 
borgata Usiunt, un santuario, il quale, dal 
monte su cui sorgerebbe, potrebba pren- 

dere il nome simpatico di S. Marta della 
Bernadia o Madonna della Bernadia. Per 
tal modo, di fronte alla bianca chiesa di 
Sfella sul monte Crosis e la non lontana 
chiesa di S. Maria Maddalena (Flaipano) 
si delineerebbe un’altra chiesa a forse ot- 
tocento metri sul mare: la quale da lungi 
(sarebbe vista da Udine e certamente da 
metà provincia!) attesterebbe l’operosità 
umana, attesterebbo la fede delle popola- 
zioni di Sedilis. 

Ora, si stanno estraendo sassi presso. 
Usiunt per preparare così il materiale per 
il futuro Santuario, da costruirsi un po’ 
alla volta, secondo i mezzi degli abitanti 
del sito, i quali recentemente misero in- 
sieme circa trentamila lire per l’erezione 
in parrocchia della vicaria di Sedilis. 

Se l’ idea potrà tradursi in realtà, au- 
guro a don Merlino e ai maggiorenti di 
Sedilis di non aver fretta. Se la Chiesa 
non potrà costruirsi in cinque anni, si co- 
struirà in dieci; se non sì riuscirà coi 
dieci, se ne impieghino quindici anni, ma 
si facciano le cose per bene. Nessua sfarzo; 
una facciata semplice, ma corretta, armo- 
nica) di una certa imponenza, dal mo- 
mento che sarà vista da metà Friuli per 
così dire, stante la sua posizione eminente. 

Non ogni giorno accade che su uno dei 
nostri monti si eriga una Chiesa, rinno- 
vando l’esempio del lontano medioevo, e 
perciò credo di non aver fatto cosa  sgra- 
dita ai lettori con la presente notizia. 
  

In tempo di colera, il laudano: in tempo 
di tossi, il Clhorphènol, 
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Casarsa. 
Cassa Rurale. 

Come dall’avviso inserito nell’ultimo nu- 
mero della Concordia, nella Sala Filarmo- 
nica ebbe luogo l’assemblea generale di 
questa Cassa Rurale. Nonostante il tempo 
e la lontananza dal centro, due terzi dei 
soci erano presenti. 

Fra altro furono confermati in carica i 
consiglieri Colussi Giacomo fu Luigi, Por 
tolan Luigi, Cesarino Antonio e ad unani. 
mità rieletti tutti i membri del sindacato. 

Il Bilancio approvato si pareggia nel- 
l’attivo e nel passivo nella somma di 
lire 95,836.99 con un utile netto di 
lire 320.55. 

L'assemblea facendo un plauso-al Consi- 
glio Direttivo per la diligenza e scrupolo- 
sità spiegata durante la gestione nonchè 
per la spinta data alla Cassa stessa che è 
sulla via di un lusinghiero sviluppo, votò 
ad unanimità la proposta del pranzo so- 
ciale, concorrendo per metà nella spesa. 

Il pranzo avrà luogo domenica 13 corr. a 
ciò parteciperà il prof. Pasquinelli da Fi- 
renze che farà sentire nell'occasione una 
delle sue brillanti conferenze. Speriamo che 
nessuno manchi al lieto convegno. 

m. p. 

-S. Martino al Tagliamento 
Conferenza. 

Martedì 2 marzo, alle ore 7172 di sera, 
ebbe luogo quì una pubblica conferenza 
detta dal Segratario dell’ Emigrazione di 
Casarsa sig. M. A. Pressi, il quale parlò. 
ad un centinaio circa di ceunvenuti sulla 
cooperazione, sul bisogno impellente di 
organizzazione che è l’unica leva a dispo- 
sizione del popolo per sollevarsi dalle sue 
tristi condizioni morali e materiali. Toccò 
brevemente la questione sociale, enume- 
rando le cause, cause economiche, morali 
e religiose, chs la fomentano e la inaspri- 
scono, indicando le vie che portano al be- 

| nessere comune, alla elevazione del prole- 
tariato e all’epurazione di una società ma- 
terialista, atea, viziata. 

Infine spiegò il lavoro fatto dal Segre- 
tariato a favore della classe emigrante, in- 
vitando tutti a servirsene senza riguardi e 
pregiudizi. 

Anche quì ormai è sentito vivo il bi- 
sogno della cooperazione, e nella grande 
maggioranza ferve il desiderio di veder 
sorgere nel paese qualche istituzione econo- 
mica. La parola è gettata e speriamo venga 
raccolta da persone generose, disinteressate, 
amanti del bene pubblico. Pra. 

Sanguarzo 
Una bambina di 7 anni 

passando per la strada nazionale un po’ 
*sbadata, non s’avvide di ‘un carro e vi 
cadde sotto, riportandone la rottura d’una 
gamba. Il padre Simonitti Carlo, addola- 
rato, non potè altro che farla trasportare 
all’Ospitale di Cividale. 

Fra Silvio 
il buon Cappuccino laico del Convento di 
Udine, si trovava ieri alla. questua delle 
legna dalle nostre parti. Entrato nella casa 
del sig. G. Batta Pittioni del Ponte S. Qui 
rino, lasciò la mansueta mussa sulla pub- 
blica via, col solito carretto, Tre diavo- 
letti di fanciulli intanto’ presero il buono 
in mano per farsi trascinare dalla povera 
bestia, e tira e spingi %ri di quà ère di là 
fino a che uno cadde in avanti, e gli pas- 
sarono tutte e due le ruote a mezzo il corpo: 
se la cavò senza il minimo malanno, solo 
con quattro buoni scappellotti di un suo 
fratello, quale formaggio sui maccheroni. 

- Un bue 
di proprietà del sig. G. Batta Pittioni del 
Ponte, condotto ieri a bere nella vasca del 
cortile, s' imbizzarrì, si diede ad una pazza 
corsa, scappò per il portone della braida, 
e precipitò per le sponde dell’attiguo Na- 
tisone: fortuna volle che si fermasse ad 
un susino, riportando qualche ammaccatura, 
ma non altro: meglio così che peggio. 

Domenica scorsa 
s'ebbe tra noi l’amato Padre Faustino doi 
P. Cappuccini di Udine, per la visita al 
Terz'Ordine, e per la ‘benedizione di un 
nuovo gonfalone del medesimo, del valore 
di L. 240. 

Un grazie di cuore a P. Faustino per 
le istruzioni ed incoraggiamenti datici: un 
plauso alle brave persone del Terz’Ordine. 

Carlino 
Motivo della pesca straordinaria 

di Marano. 

(2). La pesca fortunata dell’altro dì ot 
tenuta dai Maranesi, di cui non si ricorda 
l’eguale, ebbe origine da un fatto singolare. 

{ delfini hanno sorpresi al largo i cefali 
e li inseguirono fino alle faci del Taglia- 
mento. 

Ivi i pesci hanoo trovato il loro rifugio, 
ove l’acqua era bassa ‘e forte la corrente, 
per cui i grandi loro persecutori non po- 
terono raggiungerli. 

I Maranesi, che perlustrano sempre la 
laguna se ne seno accorti ed hanno pian- 
tati subito 1 loro artà per farne la chiusura 
(serraja) e così li presero tutti come in un 
sol blocco. 

Perciò i delfini sono rimasti a bocca... 
asciutta, come il cane da caccia, che in- 
segue il lepre per farlo passare sotto il 
tiro del suo padrone, 

Tanto viene riferito dal santese di Ma- 
rano, che fu già esperto e bravo pescatore, 

Fautore. 
  

Al grande emporio A, Manzoni e C. d 
Milano, chimici farmacisti, via S.° Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino. | 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita» 
liane e straniere, 
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“Corriere Giudiziario 
IL PROCESSO DEI RUSSI 

  

Oggi comincia alle Assise di Venezia il 
famigerato processo dei russi. 

IL DELITTO. 

La mattina del 4 settembre 1907 a Ve. 
nezia nella propria abitazione in campo 
S. Maria del Giglio, il russo co. Kama- 
rowsky veniva assassinato con alcuni colpi 
di rivoltella dal. suo. compatriota Nicola 
Naumow. 

L'assassino mercè l’opera d’un gondo- 
liere Matteo Cortesi fu potuto arrestare 
nella mattina stessa alla stazione di Verona. 

Ioterrogato dopo aver tergiversato parec- 
chio, confessò il misfatto, e saputo che la 
sua vittima era morta tentò di suicidarsi 
b_.ttendo la testa contro. le pareti del carcere 

LE PRIME INCHIESTE, 

Delle indagini operate dalla RP. S. emer- 
sero delle circostanze che davano come si- 
cura la compartecipazione sl delitto di 
altre persons. 

Si seppe che nel giorno del delitto e il 
giorno precedente, tre forestieri sì aggira- 
vano intorno alla cosa Kamarowsky, e che 
si resero irreperibili appena fu compiuto 
il delitto. fan 

Inoltre all’ Albergo Daniele, giungeva 
all’ indirizzo del Naumow un telegramma 
del seguente tenore: 

« Non ho compreso a quali domande tu 
vuoi che io risponda. Berta preferisce piatto 
caldo. fo non amo che te — fa tutto ciò 
che vuoi. Tutto ciò che tu hai datto è fatto. 
Ho telegrafato iersera Verona. Tenerezze 
senza fine». 
Telegramma il cui testo misterioso ed 

equivoco ribadiva il sospetto che altri 
avesse partecipato al delitto. 

Furono allora comunicati al Naumow i 
telegrammi della polizia di Vienna nei 
quali si diceva che il dispaccio era stato 
mandato dalla co, Tarnowsky della quale 
sì era proceduto all’ arresto assieme a un 
certo avv, Prilokoff, suo amante. 

KAMAROWSKY DOVEVA MORIRE. 
Le indagini continuarono sttivissime e 

mano a mano che si procedeva in esse 
nuovi fatti venivano in luce e dimostra- 
vano l’esistenza d’un complotto fra i tre 
per sopprimere il Kamarowsky. 

Per preparare i mezzi occorrenti per la 
esecuzione dell’ omicidio, nella metà di a- 
gosto 1907 Prilukov si recò due volte al. 
l'istituto dei detectives di G. Goldsberger 
a cui disse che doveva togliere ad un si- 
gnore, abitante in Italia, un pacco di let- 
tere, che teneva sulla sua persona, 

Il Prilokoff ‘domandò al Goldsberger se 
sì fosse assunto tale incarico ma l’im- 
presario dei detectives privati rispose ne- 
gativamente, 

Però, nella sua pratica professionale, 
suggerì all’ avvocato di narcotizzare il si. 
guore con delle sigarette adulterate, e di 
impadronirsi nel sonro delle desiderat- 
lettere. 

Il progetto piacque -al Prilokoff, che 
fece richiesta delle miracolese sigarette ; 
Goldsberger lo pregò di ripassare all’indo- 
mani, ma il giorno seguente non gli volle 
consegnar. niente, 

Naufragato questo comodo mezzo per uc- 
cidere Kamarowsky, Prilckoff assunse l’in- 
carico di sopprimerlo altrimenti. 

Acquistò per questo scopo dus volumi 
di un’opera di anatomia per gli opportuni 
studi sulla strettura del corpo umano ; com- 
però poi un opuscolo di tossicologia (trat- 
tato dei veleni), 

Di quest’ ultimo opuscolo egli aveva bi- 
sogno, perchè aveva stabilito colla contessa 
di uccidere Kamarowsky o con una rivol: 
tella o con un pugnale avvelenato; ma 
non riuscì a conoscere il processo di pre- 
parazione. 

L’ISTIGAZIONE DEL DELITTO. 

Ma la Tarnowsky il Prilokoff pon rite- 
neya capace di uccidere Kamarowsky, no- 
nostante i suci eccitamenti. 

Forse per. questo motivo ella chiamò 
Naumow suo adoratore a Vienna per ac- 
certarsi se egli avrebbe accettato l’incarico 
delittuoso, convinia che la sua sfrenata 
passione per lei l’avrebbe ridotto docile 
strumento dei suoi intendimesti, - 

La Tarnowsky per eccitare Naumow al. 
delitto, andava dicendogli che il conte Ka- 
marowsky l’avea offesa, che perciò non 
lo poteva soffrire e che bisognava liberarla 
dicendogli con frase usata iù Russia : « Li- 
berate della faccia della terra cestui». 

Questi discorsi venivano fatti anche in 
presenza della Perrier che gli sentiva, 
della Perrier, la cameriera intima, la con- 
fidente sicura, la testimone costante dî 
tutte le gesta della contessa, la interme- 
diaria fidata e fedele. - 
Naumow si rifiutò sulle prime di andare 

ad uccidere un uomo senza difesa e pensò 
ad un duello col Kamarowsky, ma ella, la 
contessa, detta in tutte le arti del male, 
lo persuase cho . ne sarebbe compromessa 
senza riparo e che non doveva esporre la 
propria vite. Che la liberasse tuttavia de 
quel suo ingiuriatore. «Sa Statel fosse 
vivo! — gli andava ripetendo — egli mi 
vendicherebbe, egli che ha uccise un uomo 
soltanto perchè non mi ha ‘salutata! Se 
Tronbetkoy fosse quì! i 

Sctto il maligno impulso di quelle evo- 
c:zioni di quei confronti, piegò a poco a 
poco l’animo del giovane ed ella a pro- 
mnovere in lui sempre più la risoluzione 
smicida, gli promise che gli avrebbe dato 
tutte le istruzioni necessarie a metterle in 
atto e che quando avesse ucciso il conte lo 
avrebbe sposato. È 

IL PIANO DEL DELITTO. 
Naumow ricordando un viaggio, di notte, 

fatto colla Tarnowsky per Orel e Mosca, 
così narra: 

«Io non posso ricostruire, neanche ap- 

| A 
  
  

prossimativamente, ciò che “avvenne. Ciò 
che so per sicuro e che in quella notte in 
vagone; essa mi disse: « Uccidilo » e che 
essa era ritornata mia padrona. 

«A Mosca ho fatto dei tentativi per di- 
stoglierla dalle sue orribili idee, ma invano, 

«...Durante il nostro soggiorno in quella 
città, soggiorno che durò 30 o 40 ore, la 
Tarnowsky mi tormentò quasi senza tre- 
gua. Menire io percorreva la città incari- 
cato da essa della installazione di suo fi- 
glio al Ginnasio, essa elaborava il suo 
piano di cui ecco i dettagli che la mia 
mente conserva ancora. Fo 

«Io dovevo andare direttamente a Vene- 
zia, secondo l’ itinerario che essa studiò, 
attendere Kamarowsky presso la «sua casa, 
pugnalario con un’arma che doveyo com- 
perare in viaggio... » 

La memoria di Naumow, nel momento 
tragico, si annebbia; egli accenna però 
alle istruzione che a lui avrebbe dato la 
contessa per assicurare a se stessa l’impu- 
nità al telegrammi d’amore, che lo segui- 
rono nel viaggio verso il delitto, aggiun- 

Cronaca. 
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st 
gendo che fino all’estremo momento egli ‘ 
ebbe la speranza che, avuta una prova | 
della sua devozione, la contessa l’avrebbe 
richiamato, risparmi.ndo al Kamarowsky 
ed a Iui il delitto, pel quale dovrà com- 
parire alla Corte di Assise. 

Il processo che durerà due mesi circa è 
incominciato oggi davanti alla Corte d’As- 
sise di Venezia. ; 

Alla difesa di Naumow siedone gli av- 
vocati Bertacioli e Driussi di Udine e Ma- 
rigonda di Venezia; per la difesa della 
Tarnowska gli avvocati onor. Vecchini, 
comm. Antonio Diena di. Venezia e Giulio 
Gotti di Roma per la difesa di Prilukoff 
gli avvooati on. Umberto Caratti, di Udine 
prof. Eugenio Florian e Luigi Cesare Luz- 
zatti; per la difesa della Perrier gli av- 
vocati Jacchia ed Alberto Musatti, ai quali 
si è aggiunto anche il deputato Élia Mu- 
satti. 

La parte civile è rappresentata dagli 
avvocati Antonio Feder‘e Francesco Car- 
pelutti : 

Si escuteranno 200 testimoni. 

adina. 
  

DIALIO EACRO. 
Sabato 5 — Ss. Adrigno m. 

della Provincia 0 EN 39%, ti 
FRA RI fd LIGLe e 

Pagnacco, Pordenone. 

LE GIORNATE SOCIALI 
(9 - 10 - 11 MARZO) 

    

Che cosa sono le giornate so- 
ciali? Una settimaua soctale ri- 
dotta. Sono giorni di esercizii 
intellettuali nel campo delle 
idee e dell’azione nostra. 

Vi sono conferenzieri e rela- 
‘tori che trattano argomenti di 
indole apologetica e sociale. Do- 
po le relazioni — non dopo le 
conferenze — ha luogo la di- 
seussione. Coloro che non con- 
dividono le idee del relatore, o 
che ne vogliono suggerire delle 
nuove, hanno facoltà di esporre 
il loro pensiero, e da ultimo ha 
la parola il relatore, per rispon- 
dere agli obbiettanti. 

Sono insomma una Accade- 
mia - la parola nel buon senso! - 
una Accademia Sociale, che si 
chiama. Settimana Sociale se 
dura una settimana, giornate 
sociali, o serate sociali (come 
quelle tenute testò a Sestri) se 
abbraccia pochi giorni o po- 
che sere. | 

Non sono un Congresso. Nei 
Congressi. dopo le discussioni 
si fanno deliberazioni, si yotano 
ordini del giorno. Non così nelle 
giornate sociali. Esse sono una 
scuola, 0, come _abviam detto, 
una accademia, una specie di 
alto corso di istruzione sociale. 
I Congressi invece sono dei pic- 
coli Parlamenti che legiferano. 

Le giornate sociali, come le 
settimane, sono una importa- 
zione francese. Gli splendidi 
risultati ottenuti in Franci in- 
citarono la Unione Popolare a 
trasportarle in Italia. Si sdo- 
gana tanta merce averiata f. n- 
cese, ai confini occidentali d’I- 
talia, che si ha diritto ad un com- 
penso! 

Le giornate sociali hanno ope- 
rato miracoli nell'Italia Cen- 
trale. Il movimento sociale del- 
l'Umbria è dovuto in gran parte 
alle giornate sociali d'Assisi (le 
prime o fra le prime tenute-in 
Italia), nelle quali ebbe gran 
parte il Pasquinelli, il «uostro » 
Pasquinelli, stavamo pr dire, 
Lo stesso fenomeno si verifica 
ora nell’Abruzzo. Così per Fi- 
renze fu una benedizione la Set- 
timana Sociale tenutavi colà 
nell’Ottobre. Non sono audaci 
quindi le speranze che noi nu- 
triamo per le prossime gzornate 
sociali che avranno luogo nella 
nostra città — che, frapparen- 
tesi, sono fra le prime del Ve-- 
neto. 

Ferita accidentale. 

All’Ospitale fu medicato Petans Lorefizo 
di anni 27 di Francesco di Oberlaibach 
operaio da Dormisch da un flemmone da 
ferita all’avambraccio destro. 

Il dott. Marzuttini lo dichiarò guaribile 
‘in 10 giorni.   

alle 

Per la consacrazione 
dei nostro Arcivescovo. 

Leggiamo nel Ticino di Pavia: 
Nei giorni 3 e 4 sprile prossimo, ‘ngi 

quali avrà luogo la consacrazione episcopale 
e il solenne psntificale di Mops. Rossi, 
verrà eseguita nella nostra Cattedrale la 
nuova Messa del’ concittadino maestro 
Franco Vittadini, 

E noi siamo ben lieti di poter sicura- 
mente affermare, che l’alta e fulgida s»- 
lennità della chiesa non potrà esser meglic 
sentita, dalla città di Pavia, che con quell 
che appare già come una vera festa del- 
l’arte pavese. 

Pro Vagone-Ospedale 

Pro Vagone-Ospedale nel trasporto degli 
ammalati poveri a Lourdes il M. R. din 
Luigi Pagnueco versò nelle mani del Sc*- 
tocomitato L. 10. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarici, 
Felice Bisleri, Milano. 

Per l'arruolamento 
della leva della classe 1890. 

Il Ministro della Guerra ha emanato le 
i consuete disposizioni esecutive per l’esame 
definitivo presso i Consigli di leva e l’a-- 
ruolamento degli iscritti della leva” sui 
nati nel 1890, le cui operazioni ‘avranno 
principio il 10 corr. 

Le istruzioni non si discostano gran fatto 
da quelle consuete emanate negli anni 
precedenti. 

Solo per l'accertamento della idongità 
fisica degli inscritti si avverte cha coon 
questa leva entrano in vigore le: varianti 
apportate cal R. decreto 6 maggio 1909 
agli articoli 1, 2, 4 e 41 dell’elenco delle 
infermità esimenti dal servizio militare. 

Con tali varianti si è int-s) reintegrare 
_per la mass'ma parte le disposizioni del- 
l'antico elenco delle infermità (24 marzo 
1892), essendosi osservato chs le modifica. 
zioni che erano state apportate all’elenco 
stesse col R. decreto 30 aprile 1896, ave- 
vano dato luogo ad inconvenienti. 

Pertanto si è stabilito, e si raccomanda 
di tener presente fra altro che per la ds. 
bolezza di costituzione grave, pel notevole 
deperimento organico per la serofola, l’ in- 
fezione malarica, l'infezione sifilitica e 
l’oligoemia di grado leggero, la riforma può 
essers pronunciata solo dopo trascorso l’ in- 
tiero periodo della rivedibilità; che qua- 
lunque sia la statura degli iscritti aventi 
il perimetro toracico di 80 cm. o più, essi 
non possono mai essere riformati per defi- 
«cenza di perimetro toracico e che, indi- 
pendentemente dalla statura, il perimetro 
toraccio di cm. 80 è requisito di idoneità, 

i ed il perimetro tra 1 75 e gli 80 cm. è 
‘motivo di riforma solo quando persista ol. 
tre il periodo della rivedibilità. 

Seguono altre prescrizioni per le visite 
per delegazione, per le visite all’estero, 
ecc. ed infine si conferma l’abolizione da 
parte dei Consigli di leva della prenota- 
zione degli inscritti per le armi a cavallo 
e per l'artiglieria da montagna. © 

Un detenuto impazzito. 

Da circa due mesi trovasi nelle nostre 
carceri detenuto sotto l’ imputazione di 
contrabbando in unione certo Ermenegildo 
Rosciani d’anni 20. 

Sia la tema dei tre anni di reclusione, 
cui verrebbe condannato ss provato il reato 
del contrabbando in unione, od altro mo- 
tivo, il povero Ermenegildo da due giorni 
dava in ismanie e ieri, queste essendo au- 
mertate; il dott. Pitotti ne stese il rela- 
tivo verbale ed il Proc. del Re ordinò 
l’ immediato. trasporto al Manicomio Pro- 
winciale. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivdlgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine, 
  

,, Catechismo Breve “, 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci. 
vescovo si trova presso l’Amministrazione. 
del Crociato, 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa.   
  

Impressioni di propaganda 

  

Kgregio Sig. Direttore, 

Le domando un po’ di posto nel gior- 

nale per stendere le mie prime impressioni 
di propagandista. 

Nulla è di più utile e necessario pei no- 
stri operai, che una ordinata ed efficace 
propaganda di istruzioni, di avvertimenti 
e consigli pratici. Non si dica che non è 

opportuno, non sì dubiti che il propagan- 

dista riesca male ai nostri passi ed al no- 
stro popolo. 

Quando il’ propagandista sa comunicare 

cogli operai; parla loro col cuore, colla 
forza della convinzione e dell’esperienza, 
i risultati deyono essere buoni, interamente 
buoni. 

In questi giorni ho visitato circa venti 
paesi, ho tenute anche due conferenze al 

giorno; dappertutto venni accolto come si 

accoglie un uomo che si desidera e si ama. 
In ogni conferenza ebbi un uditorio nume- 
rosissimo, in alcuni luoghi così affollato da 

rendere piena, zeppa la sala della riunione 
le scale ed i corridoi fino sulla strada. 

L'attenzione dei presenti, il loro con- 
tegno educato e civile, quella fiamma di 
entusiasmo che di quando in quando tra- 

spariva loro dagli occhi-&'sulla fronte, di- 
mostra che nei nostri operai esiste un fre- 
mito di vita nuova; è seguo che l’anima 

del popolo è capace di nobili sentimenti e 
di palpiti generosi; che l’anima del pu- 
polo è pronta a sentire e seguire la voce 
che chiama a raccolta e mostra la via di 

elevarsi e progredire. i 
Io sono in dovere di ringraziare pubbli- 

camente a noms del Segretariato del: Po- 

polo i signori Sindaci, i Reverendi Sacer- 
doti, le autorità municipali dei luoghi che 
ho visitato, per le loro vremure ed atten- 
zioni, per il loro interessamento per la 

buona riuscita delle riunioni e conferenze. 

Raccomandiamo vivamente ai signori in- 
caricati di curare l’ iscrizione degli operai 

prima che emigrino e trasmetterle all’uf- 

ficio del segretariato. 
Giovanni Paoloni. 

Ce lo tassano anche quello. 
La infezione è mondiale. Volevamo dire 

che in egni stato infuria la manìa di bol- 
lare ogni oggetto, ogoai marce, ogni — ah 
diciamolo pure nel nostro espressivo friu- 
lano! — ogni argagn, con una imposta; 
‘ormai si può usufruire solo dell’aria senza 
che sia vidimata e quotata dallo Regie Ga- 
belle. È 

Ma è ammirevole la previdenza del no- 
stro Governo cha con un’acutezza impossi- 
bile fissa lo sguardo nell’avyenire. Dunqua 
il nostro Ministro delle Finanze s’è accorto 
leggendo le quarte pagine dei giornali, 
probabilmente nel fumiro la sigaro del 
dopo pranzo anzi la sigaretta (noi speriamo 
che il patriottismo del Ministro delle Fi- 
nanze si sia spinto fino al punto di sosti- 
tuire la sigaretta allo sigaro per dare quel 
‘centesimo di più all’erario) — s'è accorto, 
dicevamo, che sono in commarcio degli ap- 
parecchi di accensione surroganti i fiam- 
miferi. H 

E sul clichè d’una réclame ebbe agio di 
ammirarne il tipo. L'attenzione dovette 
tanto più fermarvisi sopra quando estrassa 
di tasca la scatola dei fiammifari per riac- 
cendare la sigaretta spsata e fece fuoco 
soltanto col dodicesimo (anche i fiammiferi 
d’un Ministro delle Finanze ha diritto di 
soffrire l’ infinenza dell'umidità dopo cinque. 
mesi di pioggie) e fu preso da subitavea 
vaghezza di possedere quell’ordigno. Ma la 
coscienza patriottica si risvegliò in lui: 
Come? Egli defraudare l’erario col sot- 
trargli il reddito dei bolli d>gli zolfanelli ? 
Egli ministro delle Finanze? 

Ma se nol faceva lui, altri lo facevano, 
e molti -altri in avvenire l’avrebbero fatto; 
conseguente minor reddito della tassa sui 
fiammiferi e zolfanelli, conseguenta minor 
entrata. 

In breve: il bilancio dello Stato si av- 
viava verso il paventato disavanzo. E con- 
cepì quel disegno di legge, comparso ieri 
avanti la Camera dei deputati,eil quale di- 
spone che chiunque fabbrichi o venda ap- 
parecchi di- accensione che nell’uso pos- 
sono sostituirsi ai fiammiferi, deve essere 
in possesso di licenza di esercizio o di 
vendita da rilasciarsi dall’ufficio tecnico di 
finanza, previo pagamento di lire venti per 
ogni apparecchio che si fabbrichi in Italia 
e per quelli importanti dall’estero è im- 
posto il dazio di fabbricazione di una lira, 
La tassa non è dovuta per gli apparecchi 
esportati all’estero. 

E così gli ordigni di autoaccensiona, or- 
digni aristocratici, non godranno più pri- 
privilegi in confronto dei proletarii fiam- 
miferi. 

Camera di Gommercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 3 marzo 1910. 
Rendita 3 314 0f0 (netto) L. 104.93 

» 3 1[2 0[o (netto) » 104.49 
è 38010 > IRA 

Azioni. 

Banca d’Italia L, 1435.7075 
Ferrovie Meridionali » 703.50 

» Mediterranee » 436, 
Società Veneta » 2060 

: Obbligazioni. | 

Ferrov. Udine-Pontebba L. «508 
» Meridionali » 374.50 
>» Mediterranes 4 0io » 503 75 
» Italiane 3 Oto » 37075 

Credito com. prov. 3 314 0g » 506.25 

  

Oni 
pesi 

a
d
o
t
t
i
 

PR
E 

RA
 R
S 

I 
RI

E 
S.
)2
D 

45 
TM
 

na
 

e.
 

Sf 
rn
 

rn
 

be
d 

N 
Po 

be
i 

d
e
 

be
an

 
fe
d 

F
T
A
 

“i
 
e
n
d
 

O
D
 
S
ì
 

O
 
6
 
O
 
O
r
i
 

OS
, 

DN 
DD
 

} 
mR 

E° 
R
L
 

F
a
n
t
i
]



xior- 

sioni 

i no- 

cace 

lenti 

on è 

gan- 

_no- 

care 

colla 

nza, 

ente 

enti 

e al 

e si 

ma. 

1me- 

o da 

ione 

con- 

i di 

tra- 

di- 
fre- 

rima 

iti e 

pu- 
voce 

a di 

bbli- 

Po- 

.cer- 

che 

jten- 

r la 

nze. 

i in- 

verai 

l’uf- 

sta. 

enza 
i Ga- 

no- 
ossi - 
Iqua. 
sorto 
pali, 
del 

ia mo 
Fi- 

osti- 
quel 
orto, 

i ap- 
lam- 

o di 
retto 

‘asse 
riac- 
uoco 

‘feri 
o di 
que 
2.) ea 
[a la 
lui: 
sot - 

5 ill? 

ano, 
tto; 

| Sul 

nor 

av- 
cIn- 
ieri 

3 di- 
, ap 
pos- 
sesre 
o di 
co di 
i per 
talia 
<im- 

lira. 
echi 

, Or 
pri- 

fa m- 

rest TIMER MITE AA PRA ZA 
ZIE ARRE 

Lo sciopero delle operaie 
della Tessitura Barbieri 

Stamane uwua colonna di oltre duecento 
giovani operaie attraversava cantando la 
città recandosi in Castello. 

Erano je operaie della Tessitura Barbieri 
Che s’erano messe in sciopero. 

- Quali le ragioni? Abbiamo chiesto ad 
una di esse il perchè dell’abbandono del 
lavoro, e ci rispose: La scarsa paga, che 
nen ci permette di vivere e le multe. 
— Quanto guadagnate al giorno ? 

— Cinquanta centesimi, e la polenta 
costa trenta centesimi al chilo! 

— Ma non eravate meglio pagate prima? 
. Sicuro, quando era vivo il cav. Bar- 

bieri si guadagnava da una lira e cio- 
quanta a due lire, due e cinquanta al 
giorno ; ora invece in una quindicina si 
guadagnano sei o sette lire e cinquanta 
quando non sono dimezzate dalle multe. 

— Creda — soggiunse un’altra operaia 
— nelle multe sono generosi assai. 

— Perchè vi hanno diminuita la paga? 
— Veramente la paga non è diminuita, 

perchè lavoriamo a cottimo, ma sono cre- 
Sciute le esigenze di lavoro, che non ci 
permettono una più larga produzione e le 
pezze sono accresciute in lunghezza. 
‘— E le multe, perchè ve le applicano? 
— Perchè il lavoro, dicono essi, non è 

fatto con quella esattezza che essi richie- 
dono. Ma di questo creda non è rostra 
colpa ma della ditta che non ci dà la ma- 
teria da lavorare buona come nel passato. 

— A quanti telai attendeste ? 
‘= A due di 180 centimetri, 
‘— Però la vera ragione dello sciopero 

qual’è ? 
— Veda, questa mattina una delle no- 

stre compagne si portò all’Amministrazione 
per farsi diminuire una multa. La dimi- 
nuzione le venne accordata. Saputo ciò noi 
mandammo una rappresentanza a chiedere 
altrettanto per noi, minacciando in caso 
contrario di metterci in sciopero, 

— È cha fu risposto alla vostra messag: 
gera? 

._ — Ohe la giornata era bella, e 89 aves- 
simo voluto andarcene, eravamo padronis- 
Stima. Allora noi abbiamo arrestato i telai 
e ce ne siamo andate. 

— Che farete ora ? 
— Ma, chissà? 
Iu quel momento una voce acuta grida: 

A!la Camera del Lavoro, alla Camera del 
Lavoro ! 

— Ua coro di proteste si eleva. 
A far chè alle Camera del lavoro — ecla- 

mano molte — Tanto. non ricaviamo nulla 
da quei signori. 

Là bora che spirava violenta sul piaz 
ziale del Castello, induce le scioperanti a 
Scendere in piazze V. Emanuele. Il gruppo 
di testa si dirige verso via della Posta e 
Si ferma davanti alla casa dell’on. Girar- 
dini, 
Un gruppo di sei operaie sale all’abita- 

zione dell’onorevole per interessarlo a loro 
favore, i 

Sono accolte dal deputato il quale pro- 
mise di interessarsi a loro fivore. 

Le operaie e l’on. si recarono in Muni-. 
cipio a copferire col Sindaco. Nel momento 
IN cui il giornale va in macchina la con- 
ferenza continua. 
eo — CIO 

CRONACA RELIGIOSA 
Nozze d’argento. 

Ù È È 6 marzo nella Chiesa Parroc- 
le da o > Redentore io Udine si ce- 

agili 9. mo di Sacerdozio del M. R. P. 
LIO da Udine, 
eli A aienho celebrata dal M. Rev. 

aperti, à alle ore 11 1/4; la funzione ve- 
1A alle ore 16 14. 

seri Sr sla del mattino come della 
Go “Ià Servizio la Schola cantorum 
dea Ad multos Annos. 

. Per Mons. Moderiano. 
SR da PONTEBBA 3 marzo: 

semblea Sr Oattolica di M. S. nell’as- 
deliberato di £ il 20 febbraio u. s. avova 
per il Ta Si eoleprare una ufficiatura 
che Sig a levano Mons. Moder?ano, 
clelu ciosca So tanto banemerito della So: 
oggi uu o > stabilì che venisse celebrata 
erano ei estate passata molti soci 
Parte ai Sa e hon poterono prender 
nella Chios 1 dell'amato Pastore. Oggi 

esa, addobbata a lutto, accorse 
Popolazione, grata alla iniziativa 

“Perala, ad attestare il suo 
FREAIS per l’anima di Colui 

angelico pèr tanti anni go- Parrocchia, Presso il cata- 
Catt. dilPontetho tg ere Societa 0). di Si Dogna. Il defunto 

“goa. od © , Shedetta la bandiera 
unirsi nei tributo DONI, Dognesi vollero 
scenza a Quelli di Pi 8 di ricono- 
el = 

"*+DdU 

Fronde @ e 
Tolmezzo 

È ; Tolmexzo 8 marzo. 

  

  

  

fiori 

(per telefono ) 

Nuova fi © Ferrovia. 
Con decreto a 

una nuov 

Partirà 
arnico, 

a TORI venne ordinata 
( = 

Tg e, toccando Cavazzo 
0 a Forni “ destra del Taglia- 

Sparte, La decrepi verrà lasciato io di- 
ancora in Tepita ferrovia attuale, non AGOI augurata SRI Bioni tecniche. verrà distrutta per ra- 

verrà igt; 3 NUOVO mercato 
Leti. Si "Gaga tg eoreio in date 90 fe Cavalli ch. 1 Comperare 1 alli che corrono da 

i   

in lingua si chiamano rozze) e 50 carri 
senza sedile per il trasporto dei signori 
viaggiatori e delle sigoore viaggiatrici da 
Tolmezzo-Carnia n viceversa. Ecco come 
accadde il fatto. Qusi di ‘Tulmezzo, cre- 
dendo sul serio che la ferrovia venisse 
inaugurata e temendo (ah poveri ingenui |) 
che i viaggiatori volessero usufruire’ del 
treno. per viaggiare, avevano venduto i 
loro bucefali e le loro carrozze che fin qui 
avevano servito così gentilmente e como- 
damente per il trasporto dei viaggiatori. 
Oggi però, venuti a Conoscenza, che l’at- 
tuale ferrovia (siccome non possono stam- 
pare 1 biglietti e fare il raccordo alla sta- 
zione per la Carnia) verrà distrutta e verrà 
costruita la nuova sulla destra del Taglia- 
mento, hanno stabilito di comprare 100 
rozze e 50 carri per il trasporto degli emi- 
granti. 

Condizioni di compra. 
Verranno prescelti i carri fuor d’uso 

per spendere poco e verranno comprati i 
cavalli che non hanno peli nelle ginocchia. 

Naove condizioni 
e tar:ffe nuove per viaggiare. 

Siccome le carrozze saranno vecchie e 
quindi sarà meno pericolo chs vengano ro- 
vinate, così resta stabilito che i viaggia- 
tori possano essere posti tanto dentro quanto 
tuori, tanto sciolti, come ligati ad uso va- 
ligie, 

Là tariffa poi, non temendosi più la 
concorrenza del treno, verrà elevata a due 
baiocchi per ogni viaggiatore. 

Por firmare roba d’altri — sento il da- 
vere di dire che queste fronde, datate da 
Tolmezzo, non vengono da Tolmezzo. 

L’uomo della Montagna. 
  

PICCOLA POSTA. 
‘Pontebba. — Troppo tardi per la N. B./ 

iii enliastalie tte de erano 
o n ù î i 

  

VIa E cea 
TO 

Opario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, O. 10.35, 
O. 15.44, D. 17.15, O. 18.10. 

per Cormons 0. 5.45, 0.-8; O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25, (0, 19.55. 

Rer Vengzia 0. 4, A. 8.20, (D. 11.25 
A.13.10, A. 17.30, D. 20.5. 

per DS. Giorgio 7, 8, 13.14, 16, 19.27. 
per Cividale Mis. 6, 8.35, 11.15, A. 13.32, 

M. 19.27. 
ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44 
0.179, D..19.45,:0., 22,8. 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50 
O. 15.20, 0:19.49, (. 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, 0. 10,7, 
12.20, A. 19,80, Di 47.5, da rey 
19.40, A. 22.5 

da S. Giorgio 8.30, 
21.43. 

da Cividale 7.40, 9.51, 
19.21, 21.28. 

da Trieste-S. Giorgio A, 8.34, Mis. 17.35 
Mis. 21.43. 

Tram a vapore tidine-S. Daniele. 
Partenza da Udine P. G. per San 

nisle cre 8.25, 11.39. tg 18,18. 
San Daniele 2.33, 15.1, 19. 
Arrivo a Udine P. G, da San Daniele 

ore 8.25, 12.33, 15.1, 19.18 
In tutti i giorni festivi ri 

Stato saranno ettioati i treni seguonti: 
In pactenza da Udino Hi Goro 19,3% 
Arrivo a Fagagna ore 144. 
Partenza da Fagagna are 16.30. 
Arrivo a Udine P.. G. ore 17.31. 

9.57, 13.13, 17.35, 

= re Ro 
ERO. 18.52. 

osciuti dallo 
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ULTIME E PENULTIME 
Madrid, 3. 

La situazione ia Ispagaa. — Il gab:- 
netto deciss dsfinitivament» di proporre al 
Re lo sciolimento delle Cortes. 

Una ex ministro ha dichiarato che l’at- 
tuale Gabinetto — data la terribile crisi 
del partito liberale — cadrà presto peggio 
dell’antecedente e che ritorneranno al po 

tere i conservatori. 

Londra, 3. 
Alla Carhera dei Comuni — si appro- 

vò il credito navale supplemantare di lire 
sterline 689.100. Il credito fino alla con- 
correnza di sterline 457,000 si consacrerà, 
in caso di bisogno, ella. costruzione di 
quattro «Dreadnoughts». L’ opposizione 
asserisce che tale necessità si sia già pa- 
lesata e rimprovera il governo di non avere 
ancora messo in cantiere tali « Dreadnou- 

ghts ». 

Rio Ianeiro, 3. 
A. nuovo Presidente del Brasile -- è 

stato eletto il maresciallo Hermens de Fon- 
seca con 102.000 voti; Ruiz Barbosa ebbe 
52.000 voti. 

Filadelfia, 3, 

Lo sciepero generals a Filadelfia, —- 
Venerdì alla mezzanotte centomila operai 
lascieranno il Javoro se 1’ amministrazione 
dei trams non accetterà la proposta di de- 
ferire la vertenza all’arbitrato. 

Belgrado, 3. 

| Nei Baicani. — Al seguito di Re Pie- 
tro nel suo prossimo viaggio a Pietroburgo 
oltre il presidente del Consiglio e il mi- 
nistro degli esteri, saranno anche il diret- 
tore degli affari politici al Ministero degli 
esteri, un segretario, il seguito militare 
del're e il capo della cavalleria reale. 

Costantinapoli, 3. 

E’ giunto il ministro degli esteri di 
Serbia, Milovanovie, ricevuto dal ministro 
di Serbia e dal rappresentante del ministro 
degli esteri. 

Parigi 3. 

In Francia; fiscalismo, elszioni, par- 
tito rivoluzionari». — Oggi il ministro 
delle finanze volle difendere la | pazza po- 
litica spendereccia dell'attuale lep‘slatura. 
Accennò al disavvanzo di ben 170 milioni 
e disse che si pensa ad imporre una tassa 
oltrechè sul reddito, sul capitale. I mìini- 
stri oggi fissarono le elezioni politiche pel 
24 aprile. 

— I socialisti dissidenti, con Hervè, 
hanno deciso di abbandonare l’Unione so- 
cialista per fondare coi sindacalisti ed i 
libertari un partito rivoluzionario antipar- 
lamentare ed insurrezionale. I principii 
del nuovo part:to ed i susi metodi saranno 
esposti da Hervè nel prossimo numero della 
Guerre : ociale. 
È EU ed Eee è ad 

MH mercato dei suini. 

Entrati n. 550 — da latte n, 250 vyen- 
duti 18 da 1. 12 a 30 — da 2 a 4 mesi 
80 v. 49 da 1, 35 a 422 — da 4a 5 mesi 
80 7. 50 da 1. 44 a 57 — da 6 a8 mesi 
70 v. 40 da 1. 66 a 82 — da 8 a 9 mesi 
50 v. 20 da 1. 84 a 100 — ‘da macello 
20 venduti 8 da l. 94 a 100. 

Pecore 70 vendute 30 per allevamento, 
Castrati 60 v. 50 per macello a ]. 1.20 al 
kg., Agnelli 70 y. 42 per macello da lire 
0.80 a 0.90 al ks. 
  

Cambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100,62 
Londra (sterline) nio ei 
Germania (marchi) » 123.85 
Austria (corone) >» 105.28 
Pietroburgo (rubli) >» 261.00 

fà
 

Rumania (lei) — — » 99,— 
Nuova York (dollari) » 5,19 | 
Turchia (lire turche) » 22.81 

D. P. BALLICO 

  

  

CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto tì FOTOELETTROTERAPIA, malattio 

Pelle - Segrete - Vie urinarie 
med. srezialista allievo 
delle cliniche di Vienna 

e di Parigi, — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impetenza 
e nevrastenia sessuale, —- Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagrosi di Wess:rmann. — 
Riparto specizie con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’uspetto separate. 

VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 -. Te- 
lefono 780. 

UDINE, Consultariori tutti i giovedì, 
dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 
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OMATA 
Infallibilo nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pella, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, eco. 

* anni a antpnatat é fasn 

Olire vent'anni d'Inconttastafe suoresso 
1.30 
per PI 

Nair,» À 8 ANDIZIOONTI 
| TO: A. MANZONI 

TI Fi 5 
jiana-hoiMa-Genova, 
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Col 1 gennaio 1910 

  

l ing. SERGIO PETZ 
ha aperto 

  

SQUA 
Acquistate confetture e ciocca) 

dal deposito 

FONGAR( 
Via Posta - Palazzo Basca Pup: 

> A cosce 
RE SESSI SE 

la Banca Coopralva Ut 
  

3° n i e sani 1; fa. ricerca di ùn giovane Qi I 

qualità di fattorino. 
  

  

DE 

Dolt.A.PASSERINI — £ e 

INALAZIONE 
er le 3 Pi Pal 

A UTaLATmEBronco Fotonari 8 
pg ik BA DEPOS 

SINNI NINANANONINOTONENENCNENENIT 

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

n e nno 

  

    
  

. La Ditta Sottascritta non intendendo di tenere av 
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più gli articoli : MAG iE, CALZE, MUTANDE, CRA- 
ATTE, BRETELLE, PLAID, CAMICIE BIANCHE e C0- 

LORATE, COLLI, POLSI ecc, apre dal | al |5 manzo 
in Via Manin una LIQUIDAZIONE a prezzi di foste 
ribasso. 

el frattempo liquida le STOFFE d'inverno, |M- 
PERMEABIL' per fine stagione. Prezzi fissi o prunia 
Cassa. 

SARTORIA ALL’ELEGANZA 

GAUDIO L. 
S e RI © è Arai CE 

Preparati di Pensina 
del Cav. Dott. CARLO *OSI 

premiati all Espos. di Miiano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Med. d' Oro 

Be
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Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. Dott. Carlo Tosi, nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bo- nardi, Medico primario dell’Ospedale Mag- ‘ giore di Milano, fu dichiarato di sicuro i glovamento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, costituiscono il solo farmaco digestivo completo. È 

Le Pillole Lattifughe del Cav Dott. Tosi, 
che il prof. Senatore Edoardo Porro, Di- 
rettore della R_ Clinica Ostetrica di Mi- 
ano, ha dichiarato essere ‘ rimedio altrét- 
tanto efficace quanto inoffensivo, anche 

3, Mel casi in cui la tensione del seno non 
“—, Può essere diminuita dagli altri rimedii, 
T possono essere adoperate a scopo comple- 

‘ tamente lattifugo e semplicemente mo- 
+ deratore della ‘secrezione lattea; non! 

; + contengono ioduro di potassio, e dispen- : 
î , sano dal ricorrere a qualsiasi purga”’. È 
É 
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" ‘Ho trovate le efficacissime Pillole Lat- i 
ì titughe del Cav, Dott. Carlo Tosi che sem- 
ì pre e nel miglior mo:o mi hanno corri- i 

a Sposto, determiuando in iwodo rapido ed 
4 innocuo la cessazione di secrezioni lattee È 
3 talora abbondantissime. Sono così lieto di # 
g aver trovato in tali pillole un pratico e © 
q sicuro lattifugo ?. 
gole Dott. CARLO VALVASSORI PERONI 
È Specialista per le malattie dei bambini, di- 3 
È vigente la' Sezione malattie dei bambini È 

att’Ambulatorio policlinico di Milano ed 
alla P. I. Provvidenza baliatica. 

01 

:: Posso rispondere assai favorevolmente 
lla domanda circa ‘uso delle Pillole Lat- 
tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Tosi. 
perché, tra gli altri casi, le ho adoperate 
due volte successivamente nella stessa per- 
sona e mi hanno corrisposto bene ”, 

Dott. A. GIOIA 
S Docente universitario di Ostetricia è Ginecologia 

i | L 150 L. 2 
ssa la boccetta ecetta E ‘ peo la Boccetia di 24 pillole 

dî 18 pillole eil digerenti 
alla Pepsina 

vegeto animale 
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Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chim. farm. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

3 Depositario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 
rissima del Cav. Dott. CarLo Tosi. 

‘ DIFFIDA Tutte le boccette di Pillole di- 
î ‘* gerenti alla Pepsina Tegeto 
4 animale e di Pillole Lattifughe Cav. Dott. 
i Car o Tosi. debbono portare sulla fascia 
s esterna e sull’'interna istruzione il nome 

i dell’inventore Cay. Dott. Tosi e quello 
i della Concessionarià esclusiva per la ven- 
i dita DITTA A. MANZONI e C. e ciò ner 
: d:stinguerle da altri preparati non muniti 
4 lei certificati esclusivi rilasciati da cele- 
; brità mediche aile Pillole del Cav. Dottor 
3 Carlo Tosi.         
i Deposito e vendita | Le contraffazioni e 
i in tutte le prima- le imitazioni sa- 

rie Farmacie del | ranno punite a 

Regno. sensi di legge. | er n   
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Quale aperalivo e fonico preferite sempre 
PV AMARO 

È é 

     
Distilleria Agricola Friulana 

|CANCIANI e CREMESE - UDINE           
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Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
4. BRESCIA 

  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano ; 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Id. con laccio al piano , 12.— 
Td. con scudo e bacca 

Madraperla . n &_ 
Chitarra con meccanica, 11.— 
con filetti alla bocca , 12.— 
con piano e bocea filett. , 13.— 
piano lucido a filetti , 14.— 
forma grande concerto , 16.—     

  

  

   

  

RIONFALE Si 

) TI Lg 0SS Va Ù 

PASTIGLIE MARCHESINI 
PERTIFICATI piCLINICI <& SENTENZE i7RIBUNAL: 

L. 0.60 la scatola picco'a e L. 1.20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in'8 lingue, 
n Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
on vaglia di L, 5.50 se ne ricevono 20 delle 

PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per Estero 
in più le spese doganali (£r. 330 di peso) 
presso Giuseppe Belluzzi- Bologna (Italia.) 

  

     

  

  

MONTE ALFEO 

PRESTARE SO 

Unici concessionari A. MANZONI e €. 

Proprietà della Società Anonima 
Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Gentesimi 10, 

MILANO, via S. Paolo; 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA   
  

CURA D'UVA 
(Vedere avviso in IV. pagina) 

  

    

ORE ERE JO 
SENSE 

f : . ‘ 

Lasa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

signora TERESA NODARI 
on consulenza dei primari medici 

snecialisti della regione 

  

   

   

e CURE FAMIGLIARI 
i 

— Massima segretezza = 

UDINE > Via Giovanni 6 Wine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

PENSIONI 

  

  
  

Moll 
trovansi presso la 

    

araneati Gan 
a prezzi limitati e condizioni vantaggioseSpelJpagamento 

PREMIATA FABBRICA 

GIO, BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 
Calle della Bissa N. 5420 in 

    

VBNAHZIA 

  

e, dietro richiesta, ‘spedisce campioni e progetti in&ogni 

parte d’Italia. 

   



  

  

  

   

    

    

Blrige 
UDINE. Via della Posta, N. 7 - MILANO 
Via Audrea da Batl, 
Umberto I, 1 .- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - 
Via Vittorio Emanuele, 64 - 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, ‘ 

     

rei esclusivamente ail ilfficie Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O, 
Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. i - BARI, 

95 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via 

  

GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 
ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 

- BERLINO - FRANCOF 'RTE- LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

  

   

     

  

         

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

  

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea e spazio di linea di 7 punti -- ‘orto 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

Cassa Prestiti San Giuseppe - Gemona 
(Società Cooperativa in nome collettivo) 

    

I soci sono invitati ad intervenire all'Assemblea Generale Ordinaria 

che si terrà Domenica 20 corr. nella sala della Società Cattolica alle ore 

4.30 pom. per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
Approvazione del bilancio 1909 previa relazione dei Sindaci. 
Fissare il limite massimo dei depositi passivi. 
Fissare il limite massimo dei prestiti da accordarsi ai soci. 
Fissare il tasso sui prestiti ai soci. 
Fissare il limite massimo dei prestiti passivi che il Consiglio d’Am- 

ministrazione potrà contrarre a nome e conto della Società. I 
6. Approvazione del Regolamento Sociale, 
7. Nomina di N. 3 Congiglieri, 3 Sindaci effettivi, 2 supplenti. 

Gemona, 1 Marzo 1910. 

Il Presidente 
Avv. LUCIANO FANTONI 

ro
 

Il Segretario 
Giovanni Caprix 

  

  

GRANI DI BREZIA 
per la distruzione dei 

SIOE 
Prezzo cent. 70 la scatola 

| per posta cent. 85 

, Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

lontane Marose.     

  

  

    SLATER RETREAT STI e E Ie Se CERERE ISIS e 

| Vivificatore Pacelli. 
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     Fa riacquistare la virilità perduta, esausta, affievolita, 

depauperata (impotenza) allontanando gl’inconvenienti che ne & 

derivano. Guarisce il sistema mervoso malato (nevrastenia), 

rinforzando l’ organismo tutto ed in ispecie la parte sessua'e. 

Toglie la debolezza mentale, il dolor di vita, ecc. 
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53 Vendssi in tutte le Farmacie. Inviando alla Ditta PACELLI, 

ki Livorno, lire 5.25, si riceve franco ed a domicilio il flacone. 

"955 VEE 3003 CORRERE    
  

(CLS 

Awisi Ecmomici 5 Centesimi per parola 
Annunzi vari 

APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 

sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno 

Lì 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 

  

  

Baffi e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
{-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11. 3 
  

  

DER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Viole! 
pacco di un 14 di kg. cente- 
simi 75 franco nel. Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San | 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra | 

i numero 9I. i i   
  

x o 

9 — e l’uso del succo 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 

Essa costituisce un’importante alimento ripa- 

ratore ed un rcostituente generale dell’ organi- 

smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 

igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 

si è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scìentificamente s! occupa una nume- 

rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 

largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 

simo si approfitta di tali grandi benefici. i 

L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 

riore alle migliori acque minerali, per la grande 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 

è eminentemente nutriente ed. eccitante nel ri- 

cambio organico. ; | 
Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
l'ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d’uva. 

‘Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
si può godere che in un periodo di tempo tro, po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. 
che varietà, pure per poco tempo.   

  

  

Lucido speciaie 
Della Fabbrica di Dani: i Fas? 

Questo lucido al contrario È 

tante ultime invenzioni che rovi. 

nano la pelle delle sca:ye, ia mon 

tiene invece morbida, denanduis 
un lucido brillante dcno  pcechi 

{colpi di spazzola. — endesi di 

A. MANZONI e C. chimic 

macisti, Milano, via S. Freio.     
  

‘A sostituire l’uva come cura venne introdotto 
id succo 0 mosto dell’ uva concentrato e cons: r- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Ri nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

_ CHIMICI FARMACISTI 

D’UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto,       

  

— AMPELOTERAPIA 
d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 
parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte ]e caratteristiche e le virtù della ma- 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderl» allungato con acqua, acque 
minerali e di seliz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 
altre materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l’abituale uso di 
questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad ecc3s- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’rmanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato del- 
l'uva ed usato cen vantaggio grande: nell’ ane- 
mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri» 

mento organico per diverse cause, nevrastenia | 
nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 
nelle malattie.del fegato e dell'apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea, 

La Ditta A. MANZONI e C. 
MILANO, Via S. Paolo, 11 

via _ Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
il mell’ intento di offrire al. pubblico un. prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO 

«S'TAFEFO LIINA » 
Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Miano 

  

  

AMARO BAREGG 
a base di i 

Ferro-China Rabarbaro 
PREMIATO TT 

con medaglia d' oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 

il migliore rìcostitueate tonico e digestivo dei preparati 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

preparare una buona digestione, impedisce anche la. sti» 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

      

  

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
‘ BELTRAME, A. FABRIS e O.   

  

  

delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

  

È per bagni indieati a domicilio 

LA all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

I:. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in è 

buon stato >». È ; 

Rivolgere le richieste alla. 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, il 
i <- Depositaria Generale (Telefono N. 1437) sa 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita È 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua $ 

Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 

a-lire uma la bottiglia. S 

  

  

   
   

      

      

   

          

    
         

  

   

    

   

    

  

   

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 1. s 
Xì trionfa su tutti i preparati congeneri, è il' TONTTICO RICO- 

ù STITUENTE per antonomasia. 

SR NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 
:|# HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehiî, Scia- 

3 manna, Mingarzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 

0 celli, Cardarelli, Maragliano, . De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 

3 il plauso di tntti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 
& rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

/NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 
a CONVALESCENTI per QUAL-   
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Su ogni scatola deve 
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£ i Raucedini - Raffreddori - Pertoss- Co- & 
7 stipazioni - Abbassamento di voca ecc. \ 

"PASTIGLIE alla CODEINA | 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le nunerose contraffazioni molte f 

figurare la Marca di Fabbrica 

{ ‘edi fac-simile qui sotto). a 
si palato e di effetto pronto è sicim. È 

Seatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola 
Milioni di scatole vendute in 45 anni 
le parti del mondo. — Si spediscono 
orunque contro assegno 0 verso® 1° 
messa di vaglia postale coll’ aggnn- 

, ‘a di cent. 25 per cazionl'affras 

ESCLVSI 
A BAAD SAI vd 

5 MANZONI 6C, 
È MILANO- ROMA - GEOVA & 

: farmacia & 
rca 
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gratis 

(Nelle TOSI e nei CATARRI 
aloe ole ele 
Tao Ego 94° 
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Bronchiti $% st: ste 

Bronco - polmoniti 

conce 

Tisi s3 sl stes #8 - VENDESI 

veoliti “is pese 

Opuscoli illustrativi 

Oltre 10 anni 
È di 
   

f continuo successo Î 

Sono eroiche le inalazioni 

continuate di 

Chiorphèno 
în ogni{buona Farmacia. 

Certificati medici autorevoli 

  

  

    

    
       fac. L. 1 cad. 

î consumo intutte |     
   
pe. 

   

    

     

  

    

    

di detto prodotto. 

contro i CALLI-INDURIMENTI è 
ee, di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.ì TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in_Itala 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti» 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's 
Nouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

    
   

     
    
     
    

  

Il solo VERO e GENUINO 

LOLUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Tourister)! 

ello i di cui rotoli, oltre al marchio 

  

  

    

   

  

  

  

In FOSFO-STRICNO-PEPTONE|| 
ELISEO DEL LUPO È     

    

      

  

  

  

i PARALISI ecc, 
  

  

$ SIASI MORBO. 
La  Trovasi in tutte le Farmacie. 
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di spese, tempo, lavoro, si 
‘ottiene dando incarico di 
i eseguire avvisi nei giornali 
all'Ufficio di Pubblicità 

A. 

che fa preventivi gratis a 
‘ richiesta. || —- 

   

     
   

      

     

  

MANZONI e 0. 
UDINE 

  

  

  

   

    

     soxw:0 ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI © C., MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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